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Libici 
Giustizieri 
mandati da 
Gheddafi? 
• i U pistola «Walter ppk 
calibro 39» con cui due killer 
Ubici uccisero, Il 26 giugno 
•cono, Il commerciante Jou
le! Krebesh, noto oppositore 
del regime di Cheddall che da 
alcuni anni viveva a Roma In 
esilio, potrebbe portare gli In
quirenti romani a smantellare 
la rete Intemazionale dietro la 
quale si nascondono I cosid
detti «giustizieri Ubici», 

Quella pistola era stata ac
quistati da un lundonarlo del
lo linee aeree libiche nell'80, e 
tei inni dopo, con II numero 
di matricola abraso, era nelle 
mani del killer che spararono 
Ma par uccidere II commer
ciarne, I due libici usarono an
che una iBeretta calibro 9», 
ed anche questa apre Inquie
tanti sviluppi sulle Indagini. In
ietti la pistola, come avevano 
denunciato gli inquirenti qual
che mese la, laceva parte di 
uno stock di armi vendute al 
nostro ministero della Difesa 
Come hanno latto I due assas
sini a venirne In possesso? 

Jousef Krebesh, 40 anni, la 
mattina del 26 giugno scorso 
venne attratto In un tranello 
Ad attenderlo c'erano I due 
killer, proprio a due passi dal-
l'abllralono di Cosslga, in pie
no cantre. CU «caricarono ad
dosso una pioggia di proiettili 
e tentarono la fuga, ma un 
agente di polizia, di scorta al
l'abluzione di Cosslga, Il arre
stò entrambi Si chiamavano 
Sald Allthaurl e Omar Gham-
mudi, lult'e due si dichiararo
no «giustizieri Ubici» 

L'organizzazione si è sem
pre dichiarata estranea al regi
me di Oheddafi, ma non si ca
pisco perché 1 killer (ossero In 
possesso dell'arma già acqui
noti dal funzionarlo libico E 
inche II ministero della Difesa 
dovrà, spiegare la storia di 
quella •Bercila calibro 9» 

Corrado Bernardo 
consegna al sindaco 
la delega scuola 
L'annuncio in una lettera 
del 9 dicembre a Signorello 
In Campidoglio manifestazione 
contro il caro-asili 

«Non sono un assessore ipotetico» 
«Far funzionare l'assessorato? Ma se non riesco nem
meno a far aggiustare un cesso». Corrado Bernardo 
con queste parole sin dal 9 dicembre ha restituito al 
sindaco la delega alla scuola. La notizia è arrivata ieri 
sera in un consiglio comunale infuocato dalla prote
sta di migliaia di genitori che chiedono il ritiro della 
delibera che raddoppia le tariffe per le mense. Si è 
parlato anche di nomine per la Centrale del latte. 

ROBERTO GRESSI ROSANNA LAMPUONANI 
• • Urla, proteste, slogan la 
seduta di Ieri sera del consi
glio comunale, convocala per 
riprendere la discussione sulle 
nomine del dirigenti nelle 
aziende pubbliche e nelle Usi, 
è slata una delle più dramma
tiche di questa legislatura di 
pentapartito. Da una parie 
una giunta sorda e insensibile, 
dall'altra migliala di persone 
che protestavano contro II 
raddoppio Illegittimo e Ingiu
stificato delle rette delle men
se scolastiche, contro gli at
tacchi della polizia al lavora
tori della scuola riuniti In as
semblea In mattinata nella se
de dell'assessorato; contro I 
tagli per l'assistenza agli han
dicappati. Per ora la richiesta 
di Incontri con 1 vari responsa
bili della politica comunale è 
rimasta Inascoltata e ciò ha 

contribuito a surriscaldare gli 
animi, a elevare anche nei to
ni la protesta 

Poi, a del sereno, è arrivata 
la notizia, ma solo nei banchi 
della stampa l'assessore alla 
scuola, Corrado Bernardo, sin 
dal 9 dicembre scorso ha re
stituito al sindaco la delega, In 
pratica si è dimesso da tale 
Incarico (continuando a man
tenere la delega per I servizi 
sociali) In questi giorni, In 
questa settimana, i genitori, sii 
studenti e 11 personale della 
scuola non hanno avuto un 
vero Interlocutore con cui fa
re I conti nello stato di profon
do disagio che il settore a tutti 
I livelli vive da mesi. E cosi 
non è stato un caso che a rice
vere la delegazione di genito
ri, alla fine, non sia stato Ber
nardo, ma il prosindaco Reda-
vld il quale ha assicurato che 

riferirà delle proteste in giunta 
e poi tornerà a discutere (for
se venerdì) con i gemton che 
contestano la stangata su nidi 
e mense 

«Non sono in grado neppu
re di far aggiustare un "ces
so"», scrive Bernardo al sin
daco e poi cosi continua. «Vi
sta la crisi organizzativa e tec
nica In cui è precipitata l'ani-
mlnlstrazlone restituisco 
r "Ipotetica" delega alla 
scuola dato che è inesistente, 

In Campidoglio, davanti alla Rai e al ministero 

Tre sit-in degli studenti 
rilanciano la vertenza scuola 
La scuola è tornata in piazza, TVe sit-in di studenti 
per protestare contro la Finanziaria e contro la 
Questura, che aveva vietato un corteo per le vie del 
Centro argentato dalla Faci, Si sono radunati da
vanti alla sede Rat di via Teulada, davanti al mini
stero della Pubblica Istruzione e in Campidoglio. 
Qui una delegazione è stata ricevuta dal sindaco 
Nicola Signorello. 

GIULIANO CAKCELATRO 
MI Non era quel che si dice 
una lolla straripante, ma le di
verse centinaia di giovani, un 
miglialo «D'Incirca In totale, 
che hanno voluto tenere del 
sit-in, per protesta contro II di
vieto a sfilare In corteo venuto 
dalla Questura, sono pur sem
pre un campione significativo 
di quell'unlverso-scuola, da 
cui giungono di continuo se
gnali di So* E questa, appun
to, era l'intenzione della lega 
degli studenti federata alla 
Fgcl, dare nuovo Impulso alla 

vertenza-scuola, far puntare I 
riflettori del mass-media su 
una realtà Irta di contraddizio
ni Cosi I sit-in hanno avuto 
per teatro tre luoghi strategici 
la sede della Rai In via Teula
da, Il ministero della Pubblica 
Istruzione, a Trastevere, il 
Campidoglio, messo sotto ac
cusa nella persona della giun
ta pentapartito, per non aver 
«ancora utilizzato I soldi stan
ziati per le strutture scolasti
che di Roma-, 

Dal Campidoglio I circa tre

cento studenti, provenienti da 
scuole del centro, sono stali 
immediatamente allontanati 
dalla Ps Erano in arrivo, infat
ti, altri duecento ragazzi DI 
simpatie destrorse, però Co
sì, I tutori dell'ordine, per evi
tare contatti pericolosi, hanno 
pensato bene di sgomberare 
la piazza, lasciando che i gio
vani esponenti di «Fare fron
te», giunti In corteo da piazza 
S Maria Maggiore, dopo aver 
attraversato via Cavour e via 
del Fori Imperiali, si accam
passero sulla piazza del Cam
pidoglio 

Gli studenti allontanati si 
sono radunati nella vicina 
piazza Santi Apostoli Con
temporaneamente, altri due
cento studenti di scuole del 
quartiere Prati raggiungevano 
la sede della Rai in via Teula
da, mentre trecento circa, del 
quartiere Monteverde, si por
tavano sotto il ministero della 

Pubblica istruzione, in viale 
Trastevere Uguali le parole 
d'ordine contro la Finanzia
rla, per raffermare i diritti de
gli studenti nelle scuole, con
tro una scuola che cade lette
ralmente a pezzi, per la libertà 
di manifestare E «futile», 
«Inammissibile» veniva giudi
cato il divieto della Questura 

Sul finire della giornata, gli 
studenti di piazza SS Apostoli 
hanno raggiunto i loro colle
glli davanti al ministero della 
Pubblica istruzione. Mentre si 
scandivano slogan contro II 
governo, si è tenuta, sulla sca
linata del ministero una sorta 
di assemblea pubblica, In cui 
sono stati nbadltl i termini del
la protesta, sottolineando an
cora una volta i problemi lega
ti all'insegnamento e la richie
sta di decentramento e auto
nomia nelle scuole. 

Gli studenti radunati sotto 
la Rai trovavano degli interlo-

Un'iniziativa di Provincia, Comune e Caritas 

Sette giorni 
iperta?) 

STEFANO DI MICHELE 

_ i Una settimana di feste, 
dibattiti, Incontri, tutta dedi
cata alla cultura zingara, per
che Roma rimanga, nono
stante le barricate delle setti
mane passale, una «città 
aperta». Selle giorni già pro
grammali da tempo, da mol
to prima che la polemica sui 
nomadi nella capitale assu
messe le forme di una rivolta 
U «Settimana Rom» è infatti 
alla «uà quarta edizione, pro
mossa con II patrocinio degli 
assessorati ai Servizi sociali 
della Provincia e del Comu
ne, e con l'adesione della Ca
rila* diocesana Una coinci
denza subito rilevata da Gior
gio Fregosi, comunista, as-
t enore a palazzo Valentinl 
«Nella nostra città sono avve
nuti fatti gravi, di Intolleranza, 
di mancanza di comprensio
ne, di guerra tra poveri - ha 
detto presentando l'iniziativa 
. , Non e possibile far finta di 

nulla, e c'è qualche disagio 
nel presentare questa iniziati
va Ma dopo quello che è suc
cesso mi pare ancora più In
dispensabile» Le manifesta
zioni partiranno da oggi sta
mattina una mostra in una 
scuola di Tor Bella Monaca di 
disegni di bambini zingari e 
bambini del quartiere, poi nel 
pomeriggio una festa al cam
po dell'Infornacelo con 1 ca
pigruppo capitolini, consi-
gllen regionali e monsignor 
Luigi Di llegro Domani un 
convegno organizzato dalla 
Camera del lavoro, con Fau
sto Bertinotti, sulle minoran
ze etniche a Roma Sabato in
vece un confronto, nella bi
blioteca comunale di Spina
celo, sul «Ruolo dell'informa
zione nell'autunno nero dei 
Rom» e domenica a sera un 
Incontro tra gli zingari e di
versi pariamentan del Lazio 
(Natalia Glnzburg, Leda Co

lombini, Carol Tarameli!, Ro
sa Filippini) Si riprende lune
dì alla Provincia con un nuo
vo incontro, stavolta con I 
slnti giostrai, un'etnia circen
se cui appartengono anche 
gli Orfei e I Tognl Infine, 
mercoledì prossimo, in Cam
pidoglio, Mirella Karpati pre
senterà il volume sugli «zinga
ri viaggianti» Per domenica 
mattina, un'altra importante 
Iniziativa è stata messa in 
cantiere dalla Cantas una 
marcia silenziosa, di zingari e 
cittadini, da Castel Sant'An
gelo a San Pietro Un grande 
striscione aprirà il corteo 
«Uomini come tutti e figli di 
Dio» «Sempre più gente -
spiega monsignor Di Liegrp -
viene espulsa dalla vita di 
questa città Tornano In men
te I versi del vangelo di San 
Giovanni «Venne tra la sua 
gente ma I suol non l'hanno 
accolto .» Bisogna fare ogni 
sforzo per la riappacificazio

ne, per una recìproca com
prensione La speranza è 
quella di un pronunciamento 
del pontefice durante l'Ange
lus «L'intoileranza non deve 
avere più posto nella stona», 
aggiunge li presidente dell'O
pera Nomadi, don Bruno Ni-
colini La festa all'Internacelo 
(ci saranno anche poesie e 
musiche zingare) è organiz
zata insieme ai ragazzi di «Ri
comincio dal faro», un centro 
sociale occupato del Trullo 

Molte Iniziative concrete 
sono Intanto slate messe In 
cantiere dalla Provincia 50 
milioni all'Opera Nomadi per 
un minimo di assistenza me
dica al Rom, seminari di ag
giornamenti sul problema per 
gii operatori sociali, un pul
mino per portare I bambini 
nomadi a scuola, un contri
buto aggiuntivo per chi fre
quenterà i corsi professionali 
per aggiustatore meccanico, 
calderaio e tessitrice che par
tiranno nel prossimi mesi 

tranne che per gli insulti (giu
sti della gentel), per le lamen
tele, le proteste e le enormi e 
responsabili Inadempienze» 
Un atto d'accusa gravissimo a 
tutta l'amministrazione porta
to da uno stesso membro del
la giunta, che ha poi confer
mato alla slampa questa lette
ra, che nessuno, a cominciare 
dal sindaco, in questi giorni ha 
pensato di far conoscere al 
consiglio comunale e all'inte
ra città E così l'ambiguità è 

proseguita anche durante l'in
contro del prosindaco con i 
rappresentanti delle associa
zioni dei genitori che hanno 
chiesto di far parte della com
missione che provvede a sta
bilire le tanffe, e di ritirare im
mediatamente la delibera che 
raddoppia le tariffe delle men
se (il consigliere comunista 
Antonello Falomi in aula l'ha 
definita illegittima, perché 
passata con 37 voti invece dei 
41 previsi dalla legge, mentre 
nel verbale fu scritto che era 
stata votala all'unanimità) 

Ma di nomine si è comun
que parlato ieri sera Si è ini
ziato dalla Centrale del latte 
Mentre scriviamo la discussio
ne è ancora in corso In notta
ta è stata votata la candidata 
repubblicana alla presidenza, 
Anna Mana Fontana li Pei ha 
preannunciato non solo un 
suo «no» a questo nome, ma 
anche una dura battaglia per
ché si garantisca la segretezza 
del voto, per garantire la pos
sibilità di espnmere una «libe
ra» decisione Ma ci sarà 
scontro anche per alcuni can
didati a commissan della Cen
trale In particolare per Cario 
Vulpiam, uomo delia De di cui 
molto si è parlato neiie setti
mane scorse nel suo cumeu-
lum non dichiaro di essere an
che dipendente comunale e, 
nonostante le sue tardive di 

missioni da questo incanco, 
dopo le denunce all'opinione 
pubblica - dicono i comunisti 
-, il suo comportamento in 
generale non mponde ai cn-
ten di trasparenza e correttez
za che si nehiedono a chi do
vrà amministrare alcune delle 
più grosse aziende italiane 

Pollice verso anche per Da-
no Matturo, del Psdì, ex asses
sore di Ciampino Su di lui vi 
sono dei canchi legali pen
denti è stato nnviato al giudi
ce istruttore per falso matena-
le, soppressione di atti pubbli
ci, interesse privato in atti di 
ufficio e reati in concorso con 
altri Nella nunlone dei capi
gruppo len mattina la comuni
sta Franca Pnsco aveva invita
to I cinque partiti a nvedere 
questa candidatura ma al ter
mine di una riunione di mag
gioranza a cui però non ha 
Sartecipalo il repubblicano 

averto Coltura, il nome di 
Matturo è stato riconfermato. 
«Non si può condannare una 
persona senza una sentenza -
ha dichiarato poi l'assessore 
socialdemocratico Oscar Tor-
tosa - E un metodo assurdo». 
Di parere diverso Collura che 
ha definito la vicenda «inquie
tante» e la cadldatura di Mal-
turo «inopportuna» 

SI nprende oggi il consiglio 
è stato convocato per le ore 
10 

Il sit-in degli studenti Ieri mattina davanti al ministero della Pubblica istruzione 

cutori in alcuni giornalisti e il 
Tg3 mandava in onda un ser
vizio sulle manifestazioni che 
avevano punteggiato la gior
nata Alla fine si commuoveva 
anche il sindaco, Pur avendo 
di questi tempi robuste gatte 
da pelare, con l'incubo delle 
aule di Uibunale che deve agi

tare i suoi sonni, Nicola Signo
rello ha ncevuto una delega
zione di manifestanti 

E gli studenti, dopo avergli 
rammentato le tante inadem
pienze della sua giunta in ma-
tena di scuola, hanno stigma
tizzato il trattamento di favore 
riservato ai loro colleglli di de

stra, cui non erano stati impe
diti né corteo né accesso alla 
piazza del Campidoglio Pro
testa appoggiata dal capo
gruppo comunista Franca Pri
sco Signorello ha precisato 
che la decisione non dipende
va da lui e che cercherà di evi
tare che l'episodio possa ripe
tersi 

Ma ancora non c'è la delibera 

A Decima e al cinodromo 
due nuovi campi-sosta 
• • Saranno trasferiti a Ca
stel di Decima e Valco San 
Paolo i circa cinquecento zin
gan che prossimamente la
sceranno il campo dell'Inter
nacelo, alta Magli a ria Questo 
l'orientamento, anche se fino
ra si tratta solo di una «memo
ria di giunta», dell'amministra
zione capitolina, e len mattina 
l'assessore al Servizi sociali, 
Corrado Bernardo, l'ha con
fermato ad una delegazione di 
cittadini della Magllana (e era 
anche il Pei e Usta di lotta), 
che ha ncevuto in assessora
to Ma il trasfenmento non sa
rà immediato Anzi, con molta 
probabilità, tutti i settecento 
Rom che un paio di settimane 
fa furono deportati da ponte 
Marconi, passeranno .Inver
no dentro il campo dell'Inter
nacelo, tra il fango in cui si 
affoga nei giorni al pioggia e 
la paura dei veleni Industriali 
seppelliti, dentro dei bidoni, 
sopra le loro teste I tempi per 
il trasferimento non saranno 
brevi Se tutto si svolgerà se

condo Il piano messo a punto 
dalla giunta capitolina (cosa 
che, visto gli antefatti, è lecito 
dubitare) 1 nomadi non po
tranno raggiungere il campo 
di Valco San Paolo, vicino al 
cinodromo, pnma di un mese, 
mentre per spostarsi nella zo
na di Castel di Decima passe
ranno perlomeno tre mesi 
«Troppo tempo», hanno repli
cato a Bernardo gli abitanti 
della zona, che sabato pome
riggio si nuniranno in assem
blea Ma non nmarranno al lo
ro posto neanche le 40 45 
roulotte che non andranno via 
dalla Magliana Dopo le pole
miche sui rifiuti industnali sep
pelliti nell area, saranno tra
sferite a circa 400 metn di di
stanza, proprio nella zona do
ve, per un paio di giorni, alcu
ni abitanti tenlarono di innal
zare dei blocchi (tra loro an
che i fascisti del Fronte della 
gioventù) come sulla Tìburti 
na, vicino al deposito degli 
autobus dell'Atac Per quanto 
riguarda la bonifica dei terreni 
nella zona, imbottiti di rifiuti 

industriali, I idea di Bernardo 
è adesso quella di un consor
zio tra le due principali socie
tà che hanno concorso per 
l'appalto Niente di deciso, in
vece, per Tor Bella Monaca 
La giunta è alla ncerca di al
meno altre tre aree «Noi uffi
cialmente ancora non siamo 
stati informali di niente - dice 
il consigliere del Pei Augusto 
Battaglia - Comunque è già 
un risultato che dopo tre mesi 
la giunta abbia finalmente ca
pilo gli orientamenti del con
siglio comunale e lavon ad 
ipotesi di piccoli campi Co
munque ogni soluzione va pri
ma discussa con ì consigli cir
coscrizionali e con unxipera 
di sensibilizzazione verso i cit
tadini» Intanto 11 capogruppo 
di Dp, Giuliano Ventura, ha 
scntto un'ironica lettenna a 
Gesù Bambino «affinchè nel 
ricondurre una Sua pecorella 
smarnta, Nicola Signorello, 
sulla giusta strada consenta al 
popolo Rom di non subire 
un altra deportazione* 

QSDM 

Farmacie 

Forse 
raccordo 
stasera 
• • Questa sera, finalmente, 
potrebbe essere trovata la so
luzione al problema del bloc
co imposto dall'associazione 
dei farmacisti alle prestazioni 
farmaceutiche convenziona
te Lo ha affermato ieri matti
na l'assessore alla sanità Zlan-
toni durante il consiglio regio
nale dopo gli incontri con I 
rappresentanti delle associa
zioni sindacali dei farmacisti 
Le sue dichiarazioni hanno in 
qualche modo tenuto conto 
delle richieste avanzate dal 
Pel nell'ordlnedel giorno di 
ieri II gruppo comunista ha 
infatti presentato una mozio
ne sulla grave situazione della 
farmaceutica laziale, chieden
do la tutela delle categorie più 
esposte L'approvazione della 
proposta prevede 1 impegno 
della giunta regionale per un 
urgente ripristino del regime 
convenzionato per i farmaci 
«salvavita» agli anziani sopra i 
65 anni, agli handicappati e 
agli esenti da ticket Inoltre la 
mozione impegna la giunta ad 
emanare direttive alle Usi per 
il rimborso agli assistiti delle 
spese sostenute durante l'agi
tazione 

È stato contestato dalla 
maggioranza, ma egualmente 
approvato, il capoverso ri
guardante l'emendamento 
comunista di 100 miliardi al
l'assestamento dei bilancio, 
con cui si sarebbe evitata la 
grave situazione II grappo co
munista ha pure presentato 
un interrogazione sui controlli 
della farmaceutica, affidati ad 
una società Cer legata ai far
macisti Sostegno all'iniziativa 
del Pei è venuto da folte dele-

§azioni di pensionati ed hari-
icappali della Cgil-Spi e pre

senti Ieri alla seduta del consi
glio Hanno gndato la loro 
rabbia e la loro indignazione a 
piena voce, costretti come so
no a pesanti sacrifici econo
mici e a estenuanti file alle far
macie comunali. L'impegno 
dei pensionati e degli handi
cappati non si è certo esaurito 
a via della Pisana, infatti sta
mattina, alle ore 10, la Cgll-Spi 
manifesterà al Campidoglio 

Lettera 
di Quattrucci 
ai partiti 
• • lutti I partiti democratici 
del Lazio sono chiamati ad in
tervenire unitariamente per 
migliorare il funzionamento 
della istituzione Regione. La 
proposta è del segretario re
gionale del Pel, Mario Quat
trucci, che ha Inviato in pro
posito una lettera ai responsa
bili regionali degli altri partiti 
dell'arco costituzionale, 

Il segretario regionale del 
Pei fa riferimento alle questio
ni che attengono al funziona
mento e alla vita dell'Ente re
gione che sono allarmanti e 
che devono essere affrontate 
con interventi di riforma. Ri-
formula le proposte già avan
zate dal gruppo comunista al
la Regione e l'Invito agli altri 
partiti ad Incontrarsi per con
frontare le rispettive posizioni 
al riguardo, già avanzato dal 
Pel In un convegno tenutosi al 
primi di dicembre 

Due In particolare le Inizia
tive Indicate dal Pel da assu
mere unitariamente sollecita
re il governo e il Parlamento 
affinché varino celermente un 
progetto di riforma regionale 
e riordino del poteri locali, 
nell'ambito della riforma delle 
istituzioni, dare mandato ai 
gruppi consiliari affinché si 
svolga una «sessione speciale» 
del consiglio regionale dedi
cata alle riforme Istituzionali 
per avviare «una nuova fase 
costituente» per la Regione 
Lazio 

Quadrucci propone perciò 
agli altri partiti (escluso l'Msl-
Dn) di fissare a metà gennaio 
la data di un primo Incontro 
nel corso del quale analizzare 
il problema in tutti i suol ri
svolti e decidere le iniziative 
successive Prima della seduta 
collegiale, il segretario regio
nale del Pel invita I responsa
bili delle altre Ione politiche 
ad un colloquio bilaterale. 

L'assessorato alla scuola 

La polizia caccia 
i sindacalisti 
tra In serata è arrivata la Ps 
e, senza troppi complimenti, li 
ha buttati fuon dalla sede del
l'assessorato alla scuola In 
via Capitan Bavastro quei tre
cento delegati sindacali (Cgil, 
Cist, Uil-Funzione pubblica) si 
trovavano dalle 7 e 15 della 
mattina, riuniti in assemblea 
permanente per protestare 
contro la politica della scuola 
dell'assessore Corrado Ber
nardo (de) e per le numerose 
inadempienze di cui 1 sindaca
listi accusano l'assessore. Pri
ma tra tutte, la mancata assun
zione di circa settecento bi
delli a tempo determinato, 
prevista in bilancio con una 
spesa di un miliardo 

«La risposta è stata questa -
commenta Giuseppe De San-
tis, segretario della Cgil-Fun-
zione pubblica del Lazio -. 
Una denuncia per ocupazione 
di sede pubblica al sottoscrìt
to e agii altri due segretari, Lu
ciano Montante della Cisl e 
Lello Mancini dell'Uil. E un 

latto inammissibile È la prima 
volta che la Ps è chiamata a 
cacciare del sindacalisti che 
esercitano un loro preciso di
ritto» 

In mattinata, I rappresen
tanti sindacali erano riusciti 
ad avere un incontro con l'as
sessore, che De Santìs defini
sce un fallimento. «Bernardo 
cj ha detto che non c'è più 
tempo materiale, a pochi gior
ni dalla line dell'anno, per 
spendere quel miliardo. La 
realtà è che non vuole farlo e 
si appiglia a dei pretesti giuri
dici» 

I motivi che avevano porta
to i sindacalisti all'assemblea 
permanente erano numerosi-
le scuole materne comunali, 
che erano state promesse e 
che sono state sostituite dalle 
statali, la riqualificazione 
bloccata di 500 ex bidelli, che 
dovrebbero fare assistenza al 
bambini handicappiti. A nes
suno dei problemi posti sul 
tappeto hanno ricevuto una ri-
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tre anni di garanzia 
totale 

24 pollici stereo bilingue, con televideo 
36 rete da L 70.000 

20 
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